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Giovanni D'Anzi (Milano, 1906 - Santa Margherita Ligure [Genova], 1974) è 

stato musicista e compositore che sovente, come autore, utilizzava lo pseudonimo 
di Notorius. 

 
Dotato di grande musicalità, si ignora ove e quando abbia iniziato gli studi 

musicali, ma probabilmente fu autodidatta e si affidò sempre ai naturali doni di 
melodista, piuttosto che a una seria e compiuta preparazione musicale.  

 
Particolarmente precoce, iniziò la sua carriera nel cinema milanese Franco-

Belga di viale Monza dove, a soli dodici anni, si esibì come pianista, eseguendo 
brani di vario genere quale commento sonoro ai film muti; fu poi all’albergo 
Palace dove intratteneva il bel mondo meneghino dei thè danzanti. Quando nel 
1920 morì il padre, dovette assumersi la responsabilità della famiglia e accettò di 
suonare, per cinque lire l’ora, nella scuola di ballo di certa signora Marzuni in via 
Cavallotti. 

 
Questi anni di apprendistato si rivelarono molto utili per la sua formazione di 

pianista accompagnatore e gli consentirono di passare a dirigere l’orchestra 
Moretti, ove poté ampliare il suo repertorio e la sua esperienza nel campo della 
musica leggera.  

 
Nel 1925 fu notato da Lydia Johnson, forse la più celebre soubrette del 

momento e diva incontrastata del varietà; divenuto il suo pianista e ben presto il 
suo compagno, esordì dapprima alla sala Umberto e poi all’Eldorado di Napoli, 
considerati le sedi più prestigiose del café chantant.  

 
In questo periodo D’Anzi cominciò a comporre e scrisse la sua prima canzone, 

Charlestonmania, che dedicò alla Johnson. Al termine di questa prima tournée, la 
seguì a Parigi e conobbe un’ulteriore affermazione: la sera del debutto al Concert 
Mayol, per una improvvisa defezione del direttore d’orchestra, fu chiamato a 
sostituirlo e, pur giovanissimo (aveva appena venti anni) superò brillantemente la 
prova. Allo spettacolo assisteva il gran mondo al completo e Mistinguett, Maurice 
Chevalier e Josephine Baker, in prima fila, applaudirono il giovane musicista 
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italiano che aveva affrontato il suo primo grande impegno, dirigendo la più 
celebre orchestra del varietà parigino. Il successo immediato gli procurò un 
contratto di diciotto mesi con la paga di 100 lire al giorno. 

 
Concluso il sodalizio con la Johnson, nel 1927 il D’Anzi fece ritorno a Milano, 

ove fu chiamato a dirigere l’orchestra della compagnia Berardi-Bruno; 
contemporaneamente si esibì come pianista nei sotterranei del teatro Trianon, più 
tabarin che night, in corso Vittorio Emanuele. Fu proprio in questo periodo e 
precisamente nel 1932 che Alfredo e Alberto Curci lo scoprirono e lo 
scritturarono per la loro casa editrice, come autore di canzoni. Fu l’inizio della 
fortunata serie di successi che ne fecero una figura indimenticabile nella storia 
della Canzone Italiana. 

 
Nel 1935 compose testo e musica di Madonina, in dialetto milanese, che 

inaugurò un genere del tutto particolare, quello della moderna canzone milanese 
d’Autore, della quale è considerato unanimemente il creatore e nella quale mise 
molto di se stesso, anche con le sue personali interpretazioni dirette dal M° 
Franco Mojoli.  

 
Fu però anche influenzato dalla grande musica americana degli anni Trenta 

(Gershwin, Berlin, Carmichael) e anche qui si produsse in composizioni 
indimenticabili, dimostrando di essere uno degli autori italiani più eleganti, 
innovativi e prolifici del periodo. 

 
Assieme ad Alfredo Bracchi formò una prolifica coppia di autori musicali, 

attiva tra gli anni Trenta e Cinquanta; scrissero per la radio, per la rivista, per il 
cinema, più di 200 canzoni, molte delle quali in dialetto milanese. Solitamente 
queste canzoni avevano come soggetto personaggi della Milano dell’epoca. 

 
Compose diverse musiche anche per la rivista e non solo con Bracchi, ma anche 

con Marcello Marchesi e soprattutto con il napoletano Michele Galdieri: le sue 
collaborazioni con autori italiani non si contano. 

 
Negli anni Sessanta Giovanni D’Anzi si ritirò dall’attività musicale. Trasferitosi 

in Liguria a Santa Margherita Ligure, si dedicò alla pittura. Alla sua morte il 
Comune di Milano lo inserì tra i milanesi benemeriti nell’Edicola Palanti del 
Cimitero Monumentale dove riposano le spoglie di numerosi cittadini celebri. 

 
Una delle sue ultime apparizioni in pubblico risale al 1970 dove nella 

trasmissione televisiva Canta ancora si esibì come cantante. 
 
In sua memoria, dal 1995, il Gruppo Editoriale Curci, col patrocinio del comune 

di Milano e l’Associazione “Amici della Musica e dello Spettacolo”, organizza 
annualmente il Premio Giovanni D’Anzi, manifestazione canora in dialetto 
milanese.  
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Commedie musicali  
 

E tu biondina (1957)  
Follie d’Amleto (1946)  
L’uomo si conquista la domenica (1956)  
Non sparate alla cicogna (1958)  
 
Filmografia 
 

1938 - Nonna Felicita, regia di Mario Mattoli  
1943 - Ho tanta voglia di cantare, regia di Mario Mattoli  
1945 - Tutta la città canta, regia di Riccardo Freda  
1946 - Partenza ore 7, regia di Mario Mattoli  
1955- L’ultimo amante, regia di Mario Mattoli  
 
 
Canzoni  
Con l’indicazione dei principali interpreti 
 

‘A rosa rosa (dal 7° Festival della Canzone Napoletana, 1960) (Elio Mauro)  
A Capo Cabana (dalla rivista Che succede a Capo Cabana?) (1944) (Alfredo  
   Clerici)  
Addio amore (dal film Una piccola moglie) (1944)  
Aiutami a vivere Bill (dalla commedia musicale L’uomo si conquista la 
   domenica) (1955) (Erminio Macario)  
Aiutami papà (1963) (Pat Basilico) 
Amanti (1954) (Nilla Pizzi)  
Amara come sei (da Le canzoni della fortuna)  
Amo Parigi (I love Paris) (dalla commedia musicale Can Can) (1953, autore del 
   testo italiano come Notorius) (Carla Boni)  
Angelo del mio cuor…(1941) (Miriam Ferretti)  
Arcobaleno (1943) (Alberto Rabagliati)  
Baci e bici (canzone dedicata al 35° Giro d’Italia) (1952)  
Bambina innamorata (1936) (Trio Lescano, Corrado Vaselli, Alberto Rabagliati, 
   Miscel, Carlo Buti, Achille Togliani, Luciana Dolliver, Natalino Otto, Teddy  
   Reno, Luciano Tajoli, Tony Dallara con i Campioni, Memo Remigi)  
Barbajada…fa no’ el giovan (Gianni Magni)  
Barcelonita (1932) (Pierrette Fiori)  
Bella bruna (dalla rivista Follie d’Amleto) (1946) (Alberto Rabagliati)  
Bella italiana (dalla rivista Questa è la vita) (1936) (Carlo Buti)  
Bella Lolita (1933)  
Bellezze in bicicletta (dal film omonimo) (1951) (Silvana Pampanini, Gloria 
   Dauro, Tino Vailati, Mina, Trio Darling)  
Bimba (dal film Una moglie in pericolo) (1939)  
Bocca baciata (dall’operetta rivista Bocca baciata) (1947)  
Briciole d’amore (dal film Partenza ore sette) (1946) (Alberto Rabagliati)  
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Bruna montanina (1933) (Anacleto Rossi)  
Buon viaggio amore (Luciano Tajoli)  
C’era un leone (dal 7° Zecchino d’oro) (Renato Rascel)  
Canta zigano (1934)  
Canzoni alla sbarra (dal Festival di Sanremo, 1954) (Gino latilla con il Duo 
   Fasano, Quartetto Cetra, Bruno Rosettani)  
Casetta mia (1944) (Giovanni D’Anzi)  
Cerco una ragazza (1939) (Enzo di Mola, Luciana Dolliver, Nino Amorevoli, 
   Mario Latilla, Renzo Mori, Guido Serpelloni)  
Charlestonmania (1926) (Lydia Johnson)  
Che cosa importa a me (1933)  
Che denti! (1954)  
Che nne parlammo a ffà (dal film Milano miliardaria) (1951)  
Che successo…che successo (dal film Partenza ore sette) (1946) (Alberto  
   Rabagliati)  
Chi lo sa? (dal film Finisce sempre così) (1939) (Isa Bellini)  
Chi sarà? (1939)  
Cicocita (dal film Il capitano degli Ussari) (1941) (Ernesto Bonino)  
Cin cion Cina (1935) ( Vincenzo Capponi, Daniele Serra)  
Cinema (dalla rivista Danubiana) (1933) (Totò Mignone)  
Come una fata (dal film La peccatrice) (1940) (Michele Montanari)  
Conoscerti (dal Festival di Sanremo, 1959) (Achille Togliani, Teddy Reno)  
Conoscete quel tenore? (dal film Finisce sempre così) (1939)  
Cubanita (1933) (Orchestra Cetra di Tito Petralia)  
Cunegonda (dall’operetta-rivista Il diavolo nella giarrettiera) (1944)  
Cuore innamorato (dal film Finisce sempre così) (1939)  
Da grande voglio fare (dallo Zecchino d’oro 1964) (Gianmarco Gualandi)  
Dammi una rosa rossa (dalla rivista C’era una volta il mondo) (1948) (Elena 
   Giusti)  
Desiderio di baci (dall’operetta L’imperatore si diverte) (Achille Togliani, 
   Mariuccia Manzoni)  
Dolce sogno (dal film La scuola dei timidi) (1941) (Alberto Rabagliati, Michele 
   Montanari)  
Duard (fa no el bauscia) ( Macario con Wanda Osiris, Maria Pia Arcangeli, 
   Gianni Magni)  
E tu biondina (dall’omonimo spettacolo di Macario, 1957)  
È una canzone d’amore (Natalino Otto) 
El “tu mi ami” de Lurett (1941) (Giovanni D’Anzi, Fausto Tommei, Gianni 
   Magni)  
El barbisin (de la muiazza) (1940) (Odoardo Spadaro, Giovanni D’Anzi, Gianni 
   Magni)  
El bell Fofò de via Manzon (Gianni Magni)  
El biscella (de Porta Cines) (Giovanni D’Anzi, Gianni Magni)  
El gagà del Motta (1940) (Gianni Magni)  
El miracol de Milan (Cesare Galli)  
El perrucchée de dona (Meme Bianchi, Giovanni D’Anzi, Cesar Galli, Gianni  
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   Magni)  
Era una donna bruna (1933) (Miscel)  
Fanciulle belle (1933) (Miscel)  
Finestra chiusa (1939) (Emilia Veldes, Michele Montanari, Carlo Buti, Luciano 
   Tajoli, Milva)  
Fior della montagna (1939)  
Fior di ringhiera (1946)  
Fiori d’arancio (dalla rivista È bello qualche volta andare a piedi) (1942)  
Garçonnière (1933) (Petite Fleur, Germana Paolieri. Miscel, Wanda Wagner)  
Gioventù (dal film In cerca di felicità) (1944) (Alberto Rabagliati)  
Grandi magazzini (dal film omonimo) (1939) (Gilberto Mazzi, Sorelle Marinetti)  
Guarda un po’ (dal film Lascia cantare il cuore) (1942) (Quintetto del Delirio & 
   Carlastella) (Alberto Rabagliati)  
Ho messo il cuore nei pasticci (dal film La donna è mobile) (1942) (Ferruccio 
   Tagliavini)  
Ho perduto i tuoi baci (dalla rivista 41, ma non li dimostra) (1941) (Miriam 
   Ferretti, Alberto Rabagliati)  
Ho tanta voglia di cantare (dal film omonimo) (1944) (Carlo Buti)  
I cinque cipressi (1940) (Odoardo Spadaro)  
I sfolaa de Milan (1944)  
I tosann de Milan (1939) (Giovanni D’Anzi, Gianni Magni)  
Il fatalone (dal film In cerca di felicità) (1944)  
Il maestro improvvisa (1941) (Alberto Rabagliati con il Trio Lescano, Meme 
   Bianchi)  
Il primo bacio (1941)  
Il violinista (1929)  
In cerca di felicità (dal film omonimo) (1944) 
In montagna è un’altra cosa (Orchestrina Wolmer Beltrami)  
In riva al mare (1934)  
In una sera di nostalgia (1963)  
Incantesimo d’amore (1953) (come Notorius)  
Innamorati (dal Festival di Sanremo, 1962) (Gene Colonnello, Gloria Christian)  
Io son l’amore (1941)  
L’Italia è un paradiso (dalla rivista Cocoricò) (1952)  
L’ultima preghiera (dalla rivista Follie d’Amleto) (1946) (Alberto Rabagliati, 
   Mina)  
L’uomo si conquista la domenica (dalla commedia musicale omonima) (1955) 
   (Erminio Macario)  
La bella Angelica (dalla rivista Orlando curioso) (1941)  
La canzone di Alamo (The green leaf of summer) (dal film La battaglia di Alamo)  
   (1961) (Bobby Solo)  
La donna a primavera (1956)  
La folle canzone (1946)  
La g’ha… La gha… (La piuma sul cappello) (dalla rivista 41 ma non li dimostra) 
   (1941) (Orchestrina Wolmer Beltrami)  
La gagarella del Biffi Scala (1941) (Maria Pia Arcangeli, Macario, Giovanni 



 6 

   D’Anzi, Nanni Svampa, Gianni Magni)  
La madonina dopo i bombardament (1944) (Giovanni D’Anzi)  
La samba del ’50 (1940) (Enzo Amadori)  
La sciora Panattona (1947)  
La tempesta (1961)  
La vaccherella e l’orco (1942) (Luciano Pellegrini con il Trio Aurora)  
La vita è bella (dal film omonimo) (1943) (omonima della canzone di Marf e  
   Mascheroni e di quella di Fragna e Cherubini) (Alberto Rabagliati)  
Lascia cantare il cuore (dal film omonimo) (1942) (Alberto Rabagliati con Vivi 
   Gioi)  
Lasciami sognar un po’ d’amore (1937) (Carlo Buti)  
Lasciatevi baciare (1961)  
Lassa pur (ch’el mund el disa) (1939) (Duo Feldmann, Renzo Mori, Giovanni  
   D’Anzi)  
Le ragazze di Siviglia (1940)  
Limonera (Gianni D’Arco)  
Lindenstrasse (The Street of Linden Trees) (come Notorius)  
Liuba (dalla rivista Strade) (1932)  
Lontano (1939) (Carlo Buti, Alberto Rabagliati)  
Lucia e Tobia (dal Festival di Sanremo 1956) (Gianni Marzocchi e Franca  
   Raimondi, Natalino Otto)  
Luna montanara (1941) (Carlo Buti, Carlo Moreno)  
Ma cos’è (questa raspa?..) (1940) (Enzo Amadori)  
Ma l’amore no (dal film Stasera niente di nuovo) (1943) (Lina Termini, Alberto  
   Rabagliati con il Trio Aurora, Milly, Eva Nova, Giovanni Vallarino, Natalino  
   Otto, Mina, Carol Daniell, Riki Maiocchi)  
Ma le gambe (a me piacciono di più) (dalla rivista Due dozzine di cose malfatte)  
   (1938) (Enzo Aita con il Trio Lescano, Riccardo Billi)  
Madonina (O mia bela Madonina) (1935) (Renzo Mori, Fausto Tommei, Vittorio  
   Paltrinieri, Giovanni D’Anzi, Mina)  
Maggio fiorentino (dal film La vita è bella e dalla rivista Orlando curioso) (1943)  
   (Carlo Buti, Luciano Tajoli)  
Male d’amore… (dal film Partenza ore sette) (1946) (Alberto Rabagliati)  
Malinconia d’amore (dal film La donna è mobile) (1942) (Ferruccio Tagliavini,  
   Daniele Serra, Luciano Pavarotti)  
Malinconia della città (dal film Partire) (1938) (Carlo Moreno, Fernando  
   Orlandis, Renzo Mori, Vittorio De Sica)  
Margherita (1953) (come Notorius)  
Marie Laurence (Victoria Marino, Maurice Laporte, Bruno Clair)  
Mariolina de Porta romana (Giovanni D’Anzi, Gianni Magni)  
Mattinata fiorentina (dalla rivista È bello qualche volta andare a piedi) (1941)  
   (Alberto Rabagliati, Meme Bianchi, Narciso Parigi, Odoardo Spadaro, Tiola  
   Silenzi con Fulvio Pazzaglia, Concezio Leonzi, Claudio Villa)  
Metropolì metropolà (1964)  
Mi piacciono le bionde…(Oooo…Bum!) (1939) (Carlo Buti, Nino Amorevoli)  
Mi piace…re d’amore (dal film Romanzo a passo di danza) (1944)  
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Mi sento tua (1950) (Carlastella, Elena Beltrami, Marisa Fiordaliso, Mina)  
Milan l’è on paradis (Renzo Mori, Duo Feldmann)  
Mimosa (1955)  
Monella (1935) (Guido Serpelloni, Fernando Orlandis)  
Morena (dall’operetta rivista Bocca baciata) (1947)  
Napoletana mia (1936) (Fernando Orlandis)  
Nasce così l’amor (1935) (Emilio Livi, Tito Leardi, Barbara Monis, Guido 
   Serpelloni)  
Nel paese del tango (1932) (Enrico Ballano)  
Ninì - Dedè - Lulù (1937) (Carlo Buti)  
No Bobby (1931)  
Non dimenticar (le mie parole) (Je vous ai souri) (1936) (Trio Lescano, Emilio 
   Livi con il Trio Lescano, Daniele Serra, Carlo Buti, Léo Marjane, Giorgio  
   Gaber, Ornella Vanoni, Rita Pavone, Lara Saint Paul, Memo Remigi)  
Non ho (hai) più… (…la veste a fiori blu) (dal film Partenza ore sette) (1946)  
   (Alberto Rabagliati, Lily Bella)  
Non partir (Don’t go away) (1938) (Alberto Rabagliati, Luciana Dolliver, Fred 
   Buscaglione, Mina, Tony Dallara, Sorelle Marinetti)  
Non sei più la mia bambina (dal film Nonna Felicita) (1938) (Delia Lodi, Emilio  
   Livi, Domenico Modugno, Sorelle Marinetti)  
Non so perché (1933) (Gisella Carmi)  
Non sorridete signora (1934) 
Non sparate alla cicogna (dall’omonimo spettacolo di Macario 1957)  
Non t’aspetterò stasera (1952) (Teddy Reno)  
Non ti voglio più (1932) (Daniele Serra)  
Nostalgia d’un tango (1958)  
Nostalgia de Milan (1932) (Giovanni D’Anzi, Alberto Rabagliati)  
Notte sul Danubio (dal film Finisce sempre così) (1939)  
Notturno senza luna (dal Festival di Sanremo, 1961) (Aura D’Angelo e Silvia  
   Guidi, Luigi Tenco)  
Nuvola rosa (dalla rivista Se vi bacio Lola) (1948)  
Occhi blu (1958) ( Elsa Bertuzzi)  
Oggi si sposa mia sorella (dalla rivista È bello qualche volta andare a piedi)  
   (1942) (Trio Lescano)  
Ognuno il suo mestiere (Gilberto Mazzi)  
Oh! Oh! Oh! (1946)  
Olimpia (canzone del concorso internazionale La bella sportiva) 
Ombre d’amore (1948) (Alberto Rabagliati)  
On milanes sentimental (Giovanni D’Anzi)  
Pappagallo della strada (dal film Finisce sempre così) (1939)  
Paradiso (da La gatta nel sacco) (1933)  
Parlano le rose (1938) (Carlo Buti, Nino Amorevoli)  
Partire (dal film omonimo) (1938) (Renzo Mori, Vittorio De Sica)  
Per amor del ciel…(1955) (Giovanni D’Anzi)  
Per te (dal film La vita è bella) (1943) (Alberto Rabagliati)  
Per una volta ancora (dal Festival di Sanremo, 1957) (Nunzio Gallo, Carla Boni,  
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   Giacomo Rondinella)  
Perdonarsi in due (dal Festival di Sanremo, 1963) (Tonina Torrielli e Eugenia 
   Foligatti)  
Perdutamente t’amo (1941) (Alberto Rabagliati)  
Piccola signorina (1942)  
Piccole bambine innamorate (dal film La sua canzone) (1940) (Alfredo Clerici,  
   Miriam Ferretti, Gianni Magni)  
Piccolo naviglio (Little sailboat) (The little boat) (1942) (Ernesto Bonino con il  
   Trio Aurora, Renzo Mori, Vanni e Romigioli, Quartetto Jazz Funaro, Giacomo  
   Osella, Angelo Servida con Orchestra Ferruzzi, Virginia Greco)  
Piero (Orchestra Jazz Semprini)  
Piove, piove! (dalla rivista Sogniamo insieme) (dal film Arcobaleno) (1943) 
   (Alberto Rabagliati) (Wanda Osiris)  
Portami a Roma  
Preferisco te (Milly)  
Qualcuno ha spento la luna (1946)  
Quand sona i campan… (1939) (Giovanni D’Anzi, Gianni Magni)  
Quando canta Rabagliati (dalla rivista È bello qualche volta andare a piedi)  
   (1942) (Alberto Rabagliati)  
Quando l’estate (1937) (Odoardo Spadaro)  
Quando Napoli cantava (dalla rivista È bello qualche volta andare a piedi) 
   (1937) (Alberto Rabagliati) (Carlo Buti)  
Quando penso a te (1934)  
Quater pass in galleria (1952) (Giovanni D’Anzi)  
Qui nel cuor (1942)  
Ricordi ancor…le mie parole? (1938) (Carlo Moreno, Carlo Buti, Guido 
   Serpelloni, Rico Bardi, Nino Amorevoli)  
Roma sotto la neve (1965) (Renato Rascel)  
Rose (1933)  
Rumba d’amore (1937) (Corrado Vaselli)  
Rumba paesana (1932) (Daniele Serra, Tatiana Menotti)  
Sabato dove si va? 
Saluto al Duce (1936) (Fernando Orlandis)  
Scocciatori (1938)  
Se il cuore canta (dal film Ho tanta voglia di cantare) (1944)  
Se l’amore fugge (dal film Retroscena) (1939) (Gianni Di Palma)  
Se la luna potesse parlare… (1941) (Carlo Buti)  
Sei bella come un angelo (1960)  
Sentiss ciamà papà (Giovanni D’Anzi, Vittorio Paltrinieri)  
Sento il cuor che batte… (dal film La vispa Teresa) (1944) (Lilia Silvi)  
Sera di malinconia (dal film Cronaca nera) (1947)  
Sfilano i battaglioni (1940) (Isa Bellini con il Trio Lescano)  
Si rifà (dal film Romanzo a passo di danza) (1944)  
Signorina grandi firme (1938) (Carlo Moreno con il Trio Lescano, Lita Manuel 
   con Crivel, Meme Bianchi, Sorelle Marinetti)  
Signorinella mia (dal film Signorinella) (1949) (Gino Bechi)  
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Silenzioso slow (Abbassa la tua radio) (1940) (Norma Bruni, Wanda Osiris,  
   Alberto Rabagliati, Nino Amorevoli, Achille Togliani, Teddy Reno, Nicola  
   Arigliano, Mina, Christian De Sica, Simona Bondanda)  
Sole, sole d’oro (1961)  
Son belle (Natalino Otto, Wanda Osiris)  
Son fatto così (Trio Vocale & Orchestra Ferruzzi, Billi & Romigioli, Son fatta 
    così)  
Son tutta un fremito (1959)  
Sorge l’aurora (dalla rivista Follie d’Amleto) (1946) Alberto Rabagliati)  
Sotto il fico (Miscel, Paolo Poli)  
Sotto il parapà (1942) (Ernesto Bonino)  
Sotto le stelle (1935) (Milly, Meme Bianchi, Tito Leardi)  
Sotto un cielo di stelle (1939) (Miriam Ferretti)  
Sposi (1933)  
Sposiamoci in bicicletta (dalla rivista È bello qualche volta andare a piedi e dalla  
   rivista Fiori d’arancio) (1941) (Alberto Rabagliati con il Trio Lescano)  
Stella turchina (dal film Romanzo a passo di danza) (1944)  
Sul mare blu (1936) (Gina Alulli Olivieri, Barbara Monis)  
Sul Nilo blu (1933)  
T’amerò (1945)  
T’amo perdutamente (1941) (Alberto Rabagliati)  
T’ho sognata così (1934)  
Tanto tanto bene (1965) (Renato Rascel)  
Teresa (1951)  
Ti bacerò stasera (dalla rivista Chicchiricchi) (1948) (Delia Lodi) (Alberto 
   Rabagliati, Lucio Roberti)  
Ti conosco mascherina (Orchestra Piero Rizza)  
Ti dirò (dal film 1000 km al minuto) (1941) (Caterinetta Lescano) (Trio sorelle  
   triestine) (Natalino Otto) (Tony Dallara) (I Campioni) 
Ti parlerò d’amor (Wanda Osiris)  
Ti voglio tanto bene (dal film In cerca di felicità) (1944)  
Torero (dalla rivista Cocoricò) (1953)  
Tristi ricordi d’amor… (dal film Romanzo a passo di danza) (1944)  
Tu musica divina (dal film La scuola dei timidi) (1941) (Alberto Rabagliati, 
   Wanda Osiris)  
Tu non mi lascerai (dal film Voglio vivere così) (1942) (Ferruccio Tagliavini,  
   Carlo Buti, Luciano Virgili, Claudio Villa, Mina)  
Tu…(Riccardo Turma)  
Tutto blu (dal film Bionda sotto chiave) (1939)  
Ultima preghiera (1946)  
Un bacio (dal film Una moglie in pericolo) (1939)  
Un disco dall’Italia (dal Festival di Sanremo, 1952) (Gino Latilla)  
Un po’ d’amore (dal film Grandi magazzini) (1939)  
Una moglie in pericolo (dal film omonimo) (1939)  
Una sola parola… (1939)  
Uno due tre (1933)  
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Va’ (1933) (Fernando Orlandis, Daniele Serra)  
Vado vinco e torno (1941) (Francesco Albanese)  
Valzer delle viole (1933) (Daniele Serra, Gisella Carmi)  
Viale d’autunno (dal Festival di Sanremo, del 1957) (Carla Boni con Flo 
   Sandon’s, Carlo Buti, Carlo Buti)  
Vicino a te…(non so perché) (1934)  
Voglio cantar l’amore (1937) (Miscel, Carlo Buti)  
Voglio vivere così (dal film omonimo) (1942) (Ferruccio Tagliavini, Carlastella, 
   Carlo Buti, Emilio Renzi)  
Volesse il ciel!... (dalla ! 1a Sagra Canzone Nova di Assisi) (1956) 
Vorrei portarti in gondola (dall’operetta rivista Bocca baciata) (1947)  
Waiting me? (dalla rivista Miss K.) (1930)  
Zululù  
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a) F o t o 
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 Con Alfredo Bracchi. 
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Con Flo Sandon’s e Carla Boni: 
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Con Carlo Concina, Cesare Andrea Bixio e Carlo Donida. 
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 Con Milly. 
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Con Alfredo Bracchi.   
 

               Caricatura di Walter Molino. 
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b) D o c u m e n t i  v a r i  
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c) M a n d o l i n i 
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d) A n t o l o g i e 
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e) D i s c h i   m o d e r n i 
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